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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00707651

ESC - Ente schedatore S50

ECP - Ente competente S50

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione assunzione della Madonna

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia FR

PVCC - Comune Veroli

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1724
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DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1724

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia NR (recupero pregresso)

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTS - Riferimento 
all'autore

attribuito

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

AUTN - Nome scelto Trevisani Francesco

AUTA - Dati anagrafici 1656/ 1746

AUTH - Sigla per citazione 00000241

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 240

MISL - Larghezza 250

MIST - Validità ca.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

ridipinto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Madonna. Figure: angeli; cherubini. Oggetti: sepolcro.

NSC - Notizie storico-critiche

L'opera è assegnabile a Francesco Trevisani pittore di formazione 
veneta ma attivo a Roma nel 1678, ed è databile verso il 1724. 
Collocato in origine su una delle pareti laterali della cappella della 
Vergine, fatta costruire e decorare da Mons. L. Tartagli vescovo di 
Veroli dal 1715 al 1751, ha avuto l'attuale sistemazione nel 1810, in 
seguito alla collocazione nella cappella del tesoro sacro della 
Cattedrale. Il dipinto fa parte della numerosa produzione di carattere 
devozionale che il Trevisani era solito replicare, con varianti minime, 
un precedente alla figura della Vergine Assunta è rintracciabile 
nell'immacolata tra S. Ludovico di Francia e il Beato Amedeo di 
Savoia di Venaria Reale mentre gli angeli che gettano fiori compaiono 
nella serie di tele dell'Altare di S. Francesco all'Aracoeli. La 
committenza dell'intera decorazione della cappella al Trevisani è 
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motivabile dalla comune provenienza della città di Forlì sia del 
vescovo di Veroli Mons. Tartagli che dell'Abate Albizzini ricordato 
dal Pascoli come protettore e amico del pittore.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS RM 38697

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1975

CMPN - Nome Rosazza P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Pedrocchi A. M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Bencetti F.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Bencetti F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


